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ALLEGATO 

Proposta di 

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

che modifica i regolamenti (CE) n. 1071/2009 e (CE) n. 1072/2009 per adeguarli all'evoluzione del 

settore 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 91, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo1, 

visto il parere del Comitato delle regioni2, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria, 

considerando quanto segue: 

(1) Dall'esperienza maturata con l'attuazione dei regolamenti (CE) n. 1071/20093 e (CE) 

n. 1072/20094 è emersa l'opportunità di migliorare le norme ivi contenute su una serie di 

punti. 

                                                 
1 GU C […], del […], pag. […]. 
2 GU C […], del […], pag. […]. 
3 Regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

21 ottobre 2009, che stabilisce norme comuni sulle condizioni da rispettare per esercitare 

l'attività di trasportatore su strada e abroga la direttiva 96/26/CE del Consiglio (GU L 300 

del 14.11.2009, pag. 51). 
4 Regolamento (CE) n. 1072/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

21 ottobre 2009, che fissa norme comuni per l'accesso al mercato internazionale del 

trasporto di merci su strada (GU L 300 del 14.11.2009, pag. 72). 
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(…) 

(13) Le norme sui trasporti nazionali effettuati a titolo temporaneo da trasportatori non residenti in 

uno Stato membro ospitante ("cabotaggio") dovrebbero essere chiare, semplici e di facile 

applicazione, mantenendo nel contempo il livello di liberalizzazione raggiunto finora. 

[…] 

(14 bis) I trasporti di cabotaggio dovrebbero contribuire ad aumentare il fattore di carico dei veicoli 

pesanti e a ridurre i percorsi a vuoto e dovrebbero essere consentiti nella misura in cui non 

sono effettuati in modo da costituire un'attività permanente o continua all'interno dello Stato 

membro interessato. Al fine di garantire che i trasporti di cabotaggio non siano effettuati in 

modo da costituire un'attività permanente o continua, i trasportatori non dovrebbero essere 

autorizzati a effettuare trasporti di cabotaggio nello stesso Stato membro nell'arco di un certo 

periodo dal termine di un periodo di trasporti di cabotaggio. 

(15) È opportuno precisare con quali mezzi i trasportatori su strada possono dimostrare di 

rispettare le norme riguardanti le operazioni di cabotaggio. I controlli su strada si dovrebbero 

basare sui documenti di trasporto e, se disponibili, sulle registrazioni del tachigrafo. 

Andrebbero riconosciuti quali mezzi atti a dimostrare la conformità l'utilizzo e la trasmissione 

di informazioni elettroniche sui trasporti, che dovrebbero semplificare la fornitura di elementi 

di prova pertinenti e il loro trattamento da parte delle autorità competenti. Il formato utilizzato 

a tal fine dovrebbe garantire affidabilità e autenticità. Considerando il crescente ricorso a 

metodi elettronici efficienti di scambio di informazioni nel settore dei trasporti e della 

logistica, è importante garantire la coerenza dei quadri normativi e delle disposizioni 

riguardanti la semplificazione delle procedure amministrative. 

(16) Le imprese di trasporto sono destinatarie delle norme relative al trasporto internazionale e, in 

quanto tali, sono soggette alle conseguenze di eventuali infrazioni da loro commesse. 

Tuttavia, al fine di evitare abusi da parte di imprese che ottengono appalti di servizi di 

trasporto da trasportatori di merci su strada, gli Stati membri dovrebbero anche prevedere 

sanzioni per gli speditori e gli spedizionieri nel caso in cui questi commissionino 

intenzionalmente servizi di trasporto che comportano infrazioni delle disposizioni del 

regolamento (CE) n. 1072/2009. 
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(17) Nella misura in cui il presente regolamento introduce un certo grado di armonizzazione in 

alcuni ambiti finora non armonizzati dal diritto dell'Unione e riguardanti in particolare il 

trasporto con veicoli commerciali leggeri e le pratiche di esecuzione, gli obiettivi del presente 

regolamento, ossia il ravvicinamento delle condizioni di concorrenza e il miglioramento 

dell'esecuzione, non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri ma, a 

motivo della natura degli obiettivi perseguiti e della dimensione transfrontaliera del trasporto 

stradale, possono essere conseguiti meglio a livello di Unione. L'Unione può quindi 

intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato sull'Unione 

europea. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tali scopi in 

ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 

18) Al fine di tenere conto dell'evoluzione del mercato e del progresso tecnico, è opportuno 

delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea per modificare gli allegati I, II e III del regolamento 

(CE) n. 1071/2009 [...] e per modificare gli allegati I, II e III del regolamento (CE) 

n. 1072/2009. È di particolare importanza che, durante i lavori preparatori, la Commissione 

svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 

nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 20165. In particolare, al fine 

di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, è opportuno che il 

Parlamento europeo e il Consiglio ricevano tutti i documenti contemporaneamente agli esperti 

degli Stati membri, e i loro esperti abbiano sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi 

di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

(19) È quindi opportuno modificare di conseguenza i regolamenti (CE) n. 1071/2009 e 

(CE) n. 1072/2009, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

 

                                                 
5 GU L 123 del 12.5. 2016, pag. 1. 
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(…) 

Articolo 2 

Modifiche del regolamento (CE) n. 1072/2009 

Il regolamento (CE) n. 1072/2009 è così modificato: 

1) […] All'articolo 1, paragrafo 5, la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

"c bis) fino al [GU: giorno precedente i due anni dopo l'entrata in vigore del 

presente regolamento modificativo]: trasporti di merci con veicoli la cui massa 

massima a carico ammissibile non superi le 3,5 tonnellate; 

c ter) dal [GU: due anni dopo l'entrata in vigore del presente regolamento modificativo]: 

trasporti di merci con veicoli la cui massa massima a carico ammissibile non 

superi le 2,5 tonnellate;"; 

[…] 

3) l'articolo 4 è così modificato: 

a) al paragrafo 2, il terzo comma è […] soppresso; […] 

b) il paragrafo 4 [...] è sostituito dal seguente: 

"La licenza comunitaria e le copie certificate devono essere conformi al modello 

figurante nell'allegato II. Tale allegato ne stabilisce inoltre le condizioni di impiego. 

Esse contengono almeno due degli elementi di sicurezza elencati nell'allegato I. 

Nel caso di veicoli utilizzati per il trasporto di merci la cui massa massima a carico 

ammissibile non superi le 3,5 tonnellate e a cui si applicano i requisiti finanziari ridotti 

di cui all'articolo 7, paragrafo 1, secondo trattino, del regolamento (CE) n. 1071/2009, 

l'autorità di rilascio riporta nella sezione "osservazioni particolari" della licenza 

comunitaria, o della relativa copia certificata conforme: " ≤ 3,5 t". 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 14 ter al fine di modificare gli allegati I e II per adeguarli al progresso 

tecnico."; 
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4) all'articolo 5, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 14 ter al fine di modificare l'allegato III per adeguarlo al progresso tecnico."; 

5) l'articolo 8 è così modificato: 

a) […] è inserito il seguente paragrafo: 

"2 bis. Le imprese di trasporto su strada non sono autorizzate ad effettuare, con lo stesso 

veicolo oppure, se si tratta di veicoli combinati, con il veicolo a motore dello stesso 

veicolo, trasporti di cabotaggio nello stesso Stato membro nell'arco di [7] giorni dal 

termine del loro trasporto di cabotaggio nello Stato membro in questione."; 

b) al paragrafo 3, il primo comma è sostituito dal seguente: 

"I trasporti nazionali di merci su strada effettuati nello Stato membro ospitante da un 

trasportatore non residente sono considerati conformi al presente regolamento solo se il 

trasportatore può produrre prove che attestino chiaramente il precedente trasporto 

internazionale nonché ogni trasporto di cabotaggio che abbia effettuato in seguito. Nel 

caso in cui il veicolo sia stato nel territorio dello Stato membro ospitante nel corso del 

periodo di [7] giorni precedente il trasporto internazionale, il trasportatore deve inoltre 

produrre prove che attestino chiaramente tutti i trasporti effettuati nel corso di detto 

periodo."; 
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c) è inserito il seguente paragrafo 4 bis: 

"4 bis. Le prove di cui al paragrafo 3 sono tenute a bordo del veicolo interessato e sono 

esibite o trasmesse agli agenti preposti al controllo dello Stato membro ospitante 

su richiesta [...] in un controllo su strada. Esse possono essere esibite o trasmesse 

per via elettronica mediante un formato strutturato che può essere utilizzato 

direttamente per l'immagazzinamento e il trattamento tramite computer, quale 

l'eCMR*. Nel corso del controllo su strada, il conducente è autorizzato a 

contattare la sede centrale, il gestore dei trasporti o qualunque altra persona o 

entità […] al fine di fornire, entro la durata del controllo su strada, le eventuali 

prove di cui al paragrafo 3 che risultano essere mancanti a bordo."; 

d) il paragrafo 5 è così modificato: 

"5. Qualsiasi trasportatore che sia abilitato nello Stato membro di stabilimento, 

conformemente alla legislazione di quest'ultimo, ad effettuare i trasporti di merci 

su strada per conto terzi di cui all'articolo 1, paragrafo 5, lettere a), b), c bis) e c 

ter), è autorizzato, alle condizioni stabilite dal presente capo, ad effettuare, a 

seconda dei casi, trasporti di cabotaggio dello stesso tipo o con veicoli della stessa 

categoria."; 

_________________ 

* Lettera di vettura elettronica conformemente alla convenzione relativa al contratto di 

trasporto internazionale di merci su strada. 
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6) all'articolo 10, paragrafo 3, il primo comma è sostituito dal seguente: 

"Sulla scorta, in particolare, dei dati pertinenti la Commissione esamina la situazione e, previa 

consultazione del comitato istituito in forza dell'articolo 42, paragrafo 1, del regolamento 

(CE) n. 165/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio**, decide, entro il termine di un 

mese a decorrere dal ricevimento della richiesta dello Stato membro, se occorra o meno 

prendere misure di salvaguardia e, in caso affermativo, le adotta.; 

________________ 

** Regolamento (UE) n. 165/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 febbraio 2014, relativo ai 

tachigrafi nel settore dei trasporti su strada, che abroga il regolamento (CEE) n. 3821/85 del Consiglio 

relativo all'apparecchio di controllo nel settore dei trasporti su strada e modifica il regolamento (CE) 

n. 561/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'armonizzazione di alcune disposizioni in 

materia sociale nel settore dei trasporti su strada (GU L 60 del 28.2.2014, pag. 1)."; 

7) è inserito il seguente articolo 10 bis: 

"Articolo 10 bis 

Controlli 

1. […] Gli Stati membri organizzano una serie di controlli [...] dei trasporti di 

cabotaggio che ritengono necessari al fine di garantire la corretta applicazione 

delle norme sul cabotaggio nel proprio territorio. […] 

2. Gli Stati membri effettuano, almeno [...] due volte l'anno, controlli su strada 

concertati riguardanti i trasporti di cabotaggio. Tali controlli sono svolti 

contemporaneamente dalle autorità nazionali preposte all'esecuzione delle norme 

nel settore del trasporto su strada di due o più Stati membri, ciascuna operante sul 

proprio territorio. Gli Stati membri possono combinare tali attività con quelle di 

cui all'articolo 5 della direttiva 2006/22/CE***. I punti di contatto nazionali 

designati a norma dell'articolo 18, paragrafo 1, del regolamento (CE) 

n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio**** scambiano 

informazioni sul numero e tipo di infrazioni rilevate in seguito ai controlli su 

strada concertati. 
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______________________ 

*** Direttiva 2006/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2006, sulle norme 

minime per l'applicazione dei regolamenti (CEE) n. 3820/85 e (CEE) n. 3821/85 del Consiglio 

relativi a disposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada (GU L 102 

dell'11.4.2006, pag. 35). 

**** Regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che 

stabilisce norme comuni sulle condizioni da rispettare per esercitare l'attività di trasportatore su 

strada e abroga la direttiva 96/26/CE del Consiglio (GU L 300 del 14.11.2009, pag. 51)."; 

8) sono inseriti i seguenti articoli 14 bis e 14 ter: 

"Articolo 14 bis 

Responsabilità 

Gli Stati membri prevedono sanzioni nei confronti di speditori, spedizionieri, contraenti 

e subcontraenti per mancata osservanza dei capi II e III qualora essi commissionino 

intenzionalmente servizi di trasporto che comportano infrazioni del presente 

regolamento. 

Articolo 14 ter 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 

stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafo [...] 4, e 

all'articolo 5, paragrafo 4, è conferito alla Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere da [data di entrata in vigore del presente regolamento 

modificativo]. 
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3. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafo [...] 4 e all'articolo 5, 

paragrafo 4, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o 

dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi 

specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla 

pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 

una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti 

delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato, la Commissione consulta gli esperti 

designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 

interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016*****. 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 

notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo [...] 4, e dell'articolo 5, 

paragrafo 4, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 

sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro 

notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che 

il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare 

obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento 

europeo o del Consiglio. 

___________________ 

***** GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1."; 

9) l'articolo 15 è soppresso; 
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10) l'articolo 17 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 17 

Relazioni 

1. Ogni due anni, entro il 31 marzo [...], gli Stati membri notificano alla 

Commissione il numero di trasportatori titolari di una licenza comunitaria al 

31 dicembre di ciascuno dei due anni precedenti e il numero delle copie certificate 

conformi corrispondenti ai veicoli in circolazione a tale data. Le relazioni relative 

al periodo successivo al [data di cui all'articolo 1, paragrafo 5, lettera c bis)] 

comprendono anche un elenco di tali elementi suddivisi per trasportatori di merci 

su strada che effettuano operazioni di trasporto internazionale esclusivamente per 

mezzo di veicoli la cui massa massima a carico ammissibile non supera le 

3,5 tonnellate e i restanti trasportatori di merci su strada. 

2. Ogni due anni, entro il 31 marzo [...], gli Stati membri notificano alla 

Commissione il numero di attestati di conducente rilasciati nel corso di ciascuno 

dei due anni civili precedenti, nonché il numero di attestati di conducente in 

circolazione al 31 dicembre di ciascuno dei due anni [...] precedenti. Le relazioni 

relative al periodo successivo al [data di cui all'articolo 1, paragrafo 5, lettera 

c bis)] comprendono anche un elenco di tali elementi suddivisi per trasportatori di 

merci su strada che effettuano operazioni di trasporto internazionale 

esclusivamente per mezzo di veicoli la cui massa massima a carico ammissibile 

non supera le 3,5 tonnellate e i restanti trasportatori di merci su strada. 

3. Ogni due anni, entro il 31 marzo [...], gli Stati membri notificano alla 

Commissione il numero di controlli sul cabotaggio effettuati nel corso di ciascuno 

dei due anni [...] precedenti a norma dell'articolo 10 bis. Queste informazioni 

comprendono il numero di controlli su strada effettuati e il numero di veicoli 

sottoposti a controllo [...]. 



 

 

14802/18 ADD 2  cip/lui/S 12 

ALLEGATO TREE.2.A  IT 
 

4. Entro la fine di [quattro anni dopo l'entrata in vigore del presente regolamento 

modificativo] la Commissione redige una relazione sullo stato del mercato 

comunitario del trasporto stradale. La relazione contiene un'analisi della 

situazione del mercato, compresa una valutazione dell'efficacia dei controlli e 

dell'evoluzione delle condizioni di impiego nel settore, e valuta se 

l'armonizzazione delle norme in materia, tra l'altro, di attuazione, di oneri relativi 

all'uso delle strade nonché di legislazione sociale e di sicurezza abbia fatto 

registrare progressi tali da poter prendere in considerazione l'ulteriore apertura dei 

mercati nazionali del trasporto su strada, incluso il cabotaggio.". 

Articolo 3 

Riesame 

1. La Commissione valuta l'attuazione del presente regolamento, in particolare l'impatto 

dell'articolo 2 che modifica l'articolo 8 del regolamento (CE) n. 1072/2009, entro [GU: 

3 anni dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento] e presenta una relazione 

al Parlamento europeo e al Consiglio in merito all'applicazione del presente 

Regolamento. La relazione della Commissione è accompagnata, se del caso, da una 

proposta legislativa. 

2. A seguito della relazione di cui al paragrafo 1, la Commissione valuta periodicamente il 

presente regolamento e presenta i risultati di tale valutazione al Parlamento europeo e al 

Consiglio. 

3. Le relazioni di cui ai paragrafi 1 e 2 sono accompagnate, se del caso, da proposte 

pertinenti. 
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Articolo 4  

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione 

nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal [GU: 18 mesi dopo la data di entrata in vigore] […]. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 

ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio 

Il presidente Il presidente 
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